
In relazione all’Ordinanza contingibile e urgente n. 34/PC del Presidente della Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia con la quale è stata introdotta la possibilità di effettuare il “Test rapido per la ricerca 

dell’antigene di SARS-CoV-2 (“tampone antigenico rapido”) direttamente presso il contesto scolastico, con 

la presente si intende chiarire la procedura messa in atto dal Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda 

Sanitaria Friuli Occidentale. 

Gestione di un caso confermato a scuola 

Ogni singolo caso confermato di COVID19 nel contesto scolastico verrà valutato dagli operatori del 

Dipartimento di Prevenzione che di volta in volta definiranno le strategie più opportune al fine di limitare la 

diffusione del contagio da COVID-19. 

In premessa si ricorda che, considerate le difficoltà di effettuare in tempi rapidi il “tampone molecolare” e 

vista l’importanza di garantire la continuità scolastica nonché la sicurezza delle famiglie, le linee guida 

nazionali e regionali raccomandano l’utilizzo del “tampone antigenico rapido”. 

Il “tampone antigenico rapido” è basato sulla ricerca, nei campioni respiratori, di proteine virali (antigeni). 

Le modalità di esecuzione del test sono del tutto analoghe a quelle dei test molecolari (tampone naso-

faringeo) e l’esito viene visualizzato in tempi molto brevi (circa 15 minuti). Il tampone viene eseguito in 

pochi secondi da personale specializzato mediante un piccolo bastoncino ovattato simile ad un cotton fioc 

sterile e monouso che viene introdotto all’interno della cavità nasale. 

In presenza di un caso confermato di COVID19 nel contesto scolastico, il Dipartimento di Prevenzione 

valuta l’opportunità di effettuare a tutti i soggetti individuati come contatti stretti della scuola (alunni e/o 

operatori scolastici) il “tampone antigenico rapido”. La valutazione è effettuata in base a diversi criteri 

clinici ed epidemiologici che variano per ogni singolo caso e che sono in continua evoluzione. 

A seguito della valutazione del Dipartimento di Prevenzione sono possibili due alternative: 

 il Dipartimento di Prevenzione non ritiene opportuna l’effettuazione del “tampone antigenico 

rapido” ai contatti stretti scolastici: in questo caso il Dipartimento di Prevenzione comunica al 

Referente COVID della scuola, nonché agli interessati, le eventuali quarantene istituite e le misure 

di prevenzione da mettere in atto; 

 il Dipartimento di Prevenzione ritiene opportuna l’effettuazione del “tampone antigenico rapido” ai 

contatti stretti scolastici: in questo caso il Dipartimento di Prevenzione comunica preventivamente 

al Referente COVID della scuola, giorno e ora in cui sarà effettuato il test. Il Referente COVID della 

scuola informa preventivamente (anche in presenza di consenso informato già acquisito) i genitori 

degli alunni in merito all’esecuzione del test presso la struttura scolastica. 

Durante l’esecuzione del “tampone antigenico rapido” è consentita la presenza del genitore/tutore legale 

nel rispetto delle misure di prevenzione del contagio da COVID19 e del protocollo specifico dell’Istituto 

Scolastico/Servizio per l’infanzia. 

Si ricorda che, in qualsiasi caso, tutte le comunicazioni inerenti alle quarantene istituite vengono effettuate 

esclusivamente dal Dipartimento di Prevenzione al Referente COVID della scuola, ai diretti interessati 

(genitori, ecc…) e ai rispettivi MMG/PLS. 

 



L’esito del “tampone antigenico rapido” viene comunicato al referente COVID della scuola (sia in caso di 

esito negativo che in caso di esito positivo). Qualora l’esito del “tampone antigenico rapido” sia positivo 

sarà data comunicazione al genitore/tutore legale dell’alunno comunicando altresì le azioni di prevenzione 

da mettere in atto.  

Si ricorda che, in caso di esito positivo del “tampone antigenico rapido” dovrà essere effettuato il “tampone 

molecolare” che al momento rimane il test diagnostico ufficiale. 


